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Oramai anche quest’anno ci siamo, il Capodanno è alle porte e con lui il decisamente 

discutibile divertimento dei petardi e fuochi d’artificio, o peggio… Per pochi minuti di gaudio 

irresponsabile e infantile, i nostri cani rischiano la vita. Non entro nel merito del rispetto, 

diverrebbe un discorso enciclopedico e ancora inutile visto il basso quoziente intellettivo 

imperante; mi limiterò quindi in questo articolo a qualche banale consiglio.  

Vi sono sicuramente soggetti che non temono e non si curano dei botti, ma generalmente, 

purtroppo, molti sviluppano una vera e propria fobia specifica nei confronti di rumori di 

questa entità. 

I cani rispondono sovente in una maniera enfatizzata ai botti con atteggiamenti e reazioni 

quali: istinto alla fuga, ansie (minzione, vocalizzi, tremori, iperventilazione), attacchi di 

panico, sino ad arrivare a comportamenti di autolesionismo o ad attacchi cardiaci. Sono tutte 

situazioni di un forte stress per il cane, situazioni che nella maggior parte dei casi si fissano 

nella memoria del nostro pelosone e si possono ripresentare in seguito anche con rumori di 

minore entità e/o frequenza.  

Come possiamo fare per proteggerli?  

Partiamo dal presupposto che nel cane l'udito è molto più sviluppato rispetto a quello 

dell’uomo e non è infrequente che la reazione sia il panico. Le reazioni sono di carattere 

istintivo e incontrollate. Capita che il cane, pur di fuggire ciò che Lui percepisce come un 

pericolo, non si faccia molti problemi a gettarsi nel vuoto, a divincolarsi senza controllo per 



fuggire, a scavalcare recinzioni e fuggire, mettendo di conseguenza in grave pericolo la sua 

incolumità e quella dei passanti.  

Di seguito indico dei consigli per cercare di evitare guai.  

Non lasciate il vostro cane da solo e cercate di togliere di mezzo tutti quegli oggetti che 

� �potrebbero provocare ferite nel caso fosse preso dal panico;  

Evitate di lasciarli all'aperto o come purtroppo ho visto fare nel baule dell’auto: la paura fa 

compiere loro gesti imprevedibili ed estremamente pericolosi, tra cui la fuga, in ogni modo 

possibile;  

Non lasciateli su balconi o terrazze, come detto, potrebbero gettarsi nel vuoto; 

Teneteli possibilmente in penombra; 

Non mettete batuffoli di cotone nelle sue orecchie;  

Abbassate le tapparelle o chiudete gli oscuri, poiché i bagliori che accompagnano il botto 

sono altrettanto pericolosi nell’innescare il panico;  

Fate in modo che il vostro cane sia dotato di tutti i possibili sistemi di riconoscimento 

possibile (microchip, medaglietta, ecc., utili nel caso in cui riuscisse a fuggire in preda al 

panico; 

Se decide di nascondersi in una stanza, lasciatelo lì e state con Lui, in quel momento quello 

è il suo luogo sicuro, anche se quella è una stanza in cui non volete che entri; 

Ignoratelo il più possibile per tutto il periodo in cui manifesta lo stato d’agitazione ed 

ansia. Evitate di rassicurarlo e tranquillizzarlo e naturalmente di redarguirlo, in queste 

circostanze sono tutti atteggiamenti sbagliati che peggiorano la situazione nell’immediato e 

per il futuro;  

Accendete radio o televisore a volumi normali, ciò serve semplicemente a 

inimizzare/confondere l'effetto dei botti e a simulare una situazione di normalità; 

Se siete proprietari di cani anziani, cardiopatici e/o particolarmente sensibili allo stress dei 

rumori, rivolgetevi con anticipo al vostro veterinario di fiducia, per capire se sia il caso di 

gestire la situazione con l’ausilio di una terapia; 

Evitate soluzioni ‘fai da te’, tipo somministrazione di calmanti, spesso non sapete bene 

come utilizzarli e spesso si ottiene l’effetto contrario; 



Sensibilizzate i vicini e i bambini, informatevi delle loro intenzioni: prevenire è sempre la 

migliore soluzione; 

Se siete a passeggio, cosa che vi sconsiglio, tenete ben saldo il guinzaglio e cercate quanto 

prima di entrare in un ambiente chiuso.  

Nella speranza che tale pessima usanza possa un giorno essere bandita, molti Comuni hanno 

emesso delle ordinanze per arginare questo preoccupante fenomeno, mostrando grande 

sensibilità, con lo scopo di "bandire o limitare l'uso del materiale esplodente in città a tutela 

della salute delle persone e degli animali". Fino a quel momento dovremo gestire la 

situazione nel miglior modo possibile. Per esperienza vi comunico che comunque, anche 

dove banditi, la mamma degli idioti è sempre gravida …  

RingraziandoVi per l’attenzione, auguro a tutti Voi e ai Vostri pelosi un piacevole 31 

Dicembre e naturalmente BUON ANNO. 
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